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P R E S I D E N T E . Onorevole Costa, la prego 
di concludere ! Ella par la già da più di dieci 
minut i !. 

COSTA. Ho finito. M a l a mia in terroga-
zione non deve sol tanto r imanere in questo 
campo, per dir così, di pubbl ica polizia. Oltre 
la dizione, c'è lo spirito della dizione di cui 
non s'è preoccupato il Governo. 

Mi proponevo colla mia interrogazione 
di fare qualche rilievo; questo, per esempio: 
che quando si parla di riabili tazione e di 
r i sanamento del Mezzogiorno, non si parla 
sul serio, e quando si m a n d a giù in Sicilia 
il commenda tore Mori a fa re le re ta te che 
f anno più danno che bene, o quando si manda 
giù il commendatore Bat t ion i con le sue 
squadre volanti , che fanno servizio sopra 
t u t t o sulle colonne dei giornali, non si f a sul 
serio ! 

E mi proponevo altresì di formulare un 
augurio: che da pa r t e del Governo almeno 
non venga più oltre ostacolata l 'opera di 
riabili tazione e di r i sanamento morale, che 
(per dichiarazioni stesse di procurator i del 
Re che hanno i l lustrato in ta l senso le loro 
stat ist iche) si è incomincia ta e cont inuerà 
a mezzo delle organizzazioni, specialmente 
dei lavorator i della campagna , ai quali s ta 
t a n t o a cuore il problema, e che si po t r à avere 
sol tanto nella con t ras ta ta e auspicata, lun-
gamen te auspicata , soluzione del problema 
della t e r ra nell ' interesse sopra tu t to dei lavo-
ra tor i d i re t t i e dei consumator i in genere. 
{Applausi all'estrema sinistro,). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Carboni Vincenzo, al mini-
stro delle poste e dei telegrafi . « per sapere 
se creda necessario ed urgente provvedere 
al la condizione dei r icevitori postal i e tele-
grafici, così grave in molt i comuni da co-
s t i tu i re un danno e un pericolo per lo stesso 
.servizio ». 

Non essendo presente l 'onorevole Car-
boni, s ' in tende che l ' abb ia r i t i ra ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole 
Fer ra r i Adolfo, al minis t ro del tesoro, « per 
sapere: 1°) se r i tenga essere u rgen te rendere 
più semplice e più sollecita la l iquidazione 
delle pensioni privilegiate di guerra e di-
sporre che alle proposte di assegni t emporane i 
o vitalizi dei collegi medici di p r imo grado, 
acce t t a t e dagli in teressat i , susseguano, senza 
r i tardo, la rat i f ica ed il p agamen to degli as-
segni medesimi, affinchè non si r ipe ta che 
mut i l a t i e invalidi poveri , impo ten t i al la-
voro, spesso con moglie e figli e vecchi ge-
ni tor i da mantenere , siano cost re t t i ad a-
spe t t a re per lunghi mesi, con sacrifizi umi-

l ianti , quel modesto indennizzo, che la legge 
conferisce loro, a sollievo delle menomazioni 
pa t i t e ; 2°) se creda m a t u r a una riforma delle 
vigent i discipline, in tesa a concedere la 
pensione pr ivi legiata di guerra , anche al 
geni tore non quinquagenar io , quando per-
de t t e il figlio mil i tare a causa della guerra , a 
pa r t i r e dal giorno in cui ha compiu to 49 
anni, 6 mesi e 1 dì, perchè possegga gli al-
t r i requisi t i voluti dalla legge; 3°) se sia fi-
na lmen te prossima la pubbl icazione del de-
creto Reale, che deve stabil ire i modi e i 
t e rmin i per la concessione delle polizze gra-
tu i t e di assicurazione, estesa con legge 7 
giugno 1920, n. 738, ai c o m b a t t e n t i che 
hanno par tec ipa to ad azioni di guerra dal 
24 maggio 1915, al 31 dicembre 1917; 4°) 
se e come i n t e n d a di provvedere al paga-
mento immedia to della polizza ai genitori 
dei mil i tari cadut i sul campo o mor t i per 
fer i te r ipor ta te in c o m b a t t i m e n t o p r ima del 
31 dicembre 1917, che per t a r d a e t à hanno 
già acquis ta to il d i r i t to di usuf ru i re di que-
sto beneficio ». 

L'onorevole* sot tosegretar io di S ta to per 
l 'ass is tenza mil i tare e le pensioni di guerra 

- h a facol tà di r ispondere. 
R O S S I N I , sottosegretario di Stato per 

Vassistenza militare e le pensioni di guerra. 
Il so t tosegre tar ia to per l 'assistenza mil i tare 
e le pensioni di guerra si è sforzato di ren-
dere il più possibile facile l ' acce r t amento 
dei d i r i t t i per la l iquidazione della pensione 
privi legiata. 

E f f e t t i vamen te bas ta oggi che siano da te 
quelle garanzie minime che servono a tu te -
lare i legit t imi dir i t t i dell 'erario dello S ta to 
perchè sia riconosciuto il d i r i t to a pensione, 

È sufficiente che il collegio medico dichiari, 
e ne ha piena facoltà , che si r i t iene causa di 
servizio quella per cui è der iva ta la meno-
mazione fisica del mut i l a to o inval ido di 
guerra , perchè si possa procedere alla liqui-
dazione. 

L 'onorevole Fer rar i molto p robab i lmente 
si lagna (e la lagnanza è comune a tu t t i ) , per-
chè si indugi poi nel pagare la pensione. 

Da pa r t e mia compio q u a n t o è possibile 
perchè il personale del Sot tosègre tar ia to , 
che svolse opera ve ramen te lodevole, da to 
il suo n u m e r o e la difficoltà del suo lavoro, 
sia in t u t t o degno del l 'a t tesa del Paese . 

Ma molte volte il r i t a rdo der iva dalla 
m a n c a t a t rasmissione di a t t i san i ta r i da 
pa r t e delle au to r i t à militari , o dal l ' indugio 
f r appos to alle r ichieste di certificati , s t a t i 
di servizio, ecc. {Commenti). 


